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m s c m e m n i ss. ss. Nella to rna ta di i e r i , essendo io staio 
l 'ul t imo a par la re cont ro le conclusioni della Commiss ione, 
r iguardo alla seconda pa r t e della petizione di cui si t r a t t a , 
desidero di sapere se la Commissione si abbia pe r pe r suasa , 
ovvero se persista nel le sue conclusioni ; nel qual caso io do-
manderè i di meglio svi luppare le addot te ragioni . 

(<Gazz. P. e Conc.) 
ssj p r e s i d e n t e . Ho l 'onore di avver t i re la Camera che 

ieri , per di fef to di numero dei deputa l i , non si è volalo sulle 
conclusioni del re la tore del le petizioni . 

La petizione ul t ima r i fer i ta si componeva di due par t i : 
Tuna concerneva la soppressione delle l inee doganali e l ' a l t ra 
un aumento di daz io , r e la t ivamente a l l ' importazione di gra-
naglie. Le conclusioni della Commissione, per la pr ima pa r te , 
erano di passare a l l 'ordine del g io rno ; r iguardo alla seconda, 
che la petizione fosse trasmessa agli uffizi. In ter rogo ora la 
Camera se vuole di nuovo sent i re le conclusioni del r e l a t o r e , 
oppure se vuol p rocedere immedia tamente alla votazione su 
di esse. Io le p ropor rò p a t i t a m e n t e . 

b®Eije<»ss.®m© relatore. Ho l 'onore di d i re che la Com-
missione, colla sua seconda par te di conclus ioni , non intese 
per nulla di pregiudicare la quest ione se si abbia o no a t o -
gliere, a mula re , "a r io rd inare il "dazio per l ' en t ra ta dei ce-
reali pei nostri Stati . Quindi non ha difficoltà a che sopra di 
essa si passi a l l 'ordine del giorno (Bene). 

f f j p r e s i d e n t e me t t e ai voti le conclusioni della Com-
missione. 

(Sono accet tate) . 
s*eMjE« ims%!© relatore. Petizione N.° 70. Bruno Enr ico , 

d'Alice, per p rocura re allo Sfato un capitale sufficiente pe r 
le s t rade fe r ra te , propone che al giuoco del lotto venga sosti-
tuita una lot ter ia nazionale , il cui provento sia per metà de-
voluto a l l ' e rar io e pe r l 'altra ai v inc i to r i , cui l ' impor to delle 
vincite sia pagato con azioni sulle s t rade f e r r a t e . 

La Commissione p ropone che si passi a l l 'ordine del g iorno. 
ii< p r e s i o e i t e me t t e ai voti le conclusioni della Com-

missione. 
(Sono approvate) . (Gazz. P.) 
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i i , p r e s i d e n t e . Si apre la discussione sulla legge p re -
sentata dal signor ministro del le finanze (V. Doc. pag. 153 
e 154). 

Il deputa to Montezemolo ha la facoltà di par la re . 
h e o n t e z e m o I ì O . S ignor i , la Commissione incaricata di 

esaminare il proget to di legge presen ta to dal minis t ro delle 
finanze, in modificazione della legge del 7 s e t t e m b r e , con-
chiudeva che l ' a t tua le proget to del signor minis t ro delle 
finanze fosse r imandato negli uffizi un i t amen te a tu t t e le leggi 
finanziarie dello scorso s e t t e m b r e , con le quali essa si con -
ne t te , acciocché sia fatto apposito esame sì delle leggi p r o -
mulgate che della nuova proposta , e sia pe r mezzo di una 
nuova Commissione fat to rappor to alla Camera in torno all 'op-
por tun i tà di r ivedere quelle leggi, e di recar loro le modifica-
zioni che po t ranno essere suggeri te dal l ' equi tà , dalla giustizia 
e dall 'uti l i tà pubbl ica. 

Signori , se io credessi che le conclusioni della Commissione 
tendessero ad inval idare o ad inf i rmare tut t i gli effetti di 
quella legge, io so lennemente dichiaro e protes to (qua lunque 
sia l 'opinione mia sul meri to della legge) che le r icuserei . 

In faccia agli urgent i bisogni del p r e s e n t e , in faccia alle 
probabil i emergenze del f u t u r o , io non so qual ci t tadino e 
qual i taliano vor rebbe esporsi a t roncar il corso all 'unica so r -
gente d 'onde scaturiscono quei sussidi indispensabili a d i -
fendere e far t r ionfa re la causa nazionale. Ma ciò det to e 
r i t e n u t o , r imane pur sempre che la legge possa e debba c o r -
reggersi nelle sue part i viziose, e voglia essere emendata in 
tut to quan to essa presenta di più odioso o meno benefico. 

E che ques ta legge voglia essere e m e n d a t a , lo dice a cia-
scuno di noi e il sent imento della giustizia e quel senso p r a -
tico che si deve recare nel l 'esame delle disposizioni legisla-
tive. Par lando di peccati contro il sent imento della g ius t iz ia , 
10 credo di aver indicato suff ic ientemente quel principio di 
progressivi tà nelle quote imposte che la legge ha stabilito sui 
pr imi gradi della scala proporzionale delle sos tanze , e che 
cessa colà appunto ove sa rebbe stato oppor tuno di dargli più 
ampio sviluppo. 

Dietro il disposto della legge, quel capi tale che r appresen ta 
solamente il man ten imen to di una modesta famigl ia , è g ra -
vato. ugua lmente che il capitale che non rappresen ta che il 
superf luo, la raffinatezza, la magnificenza del ricco. 

11 pane della famiglia s i tuata nelle condizioni della medio-
crità s g r a v a t o d a l l ' o n e r e istesso che pesa sull 'avena dei co r -
sieri e dei puledr i dello straricco , se non che quando io dico 
che l 'onere è eguale pel ricco e pel povero , io m ' inganno . 

S ignor i , l ' onere non è e g u a l e , il povero è molto più gra-
vato che il ricco. La cosa può r idurs i faci lmente ad evidenza 
con un esempio in cifra. L 'uomo che ha 2 ,000 f r . di rendita , 
11 cui capitale perciò è di '»0.000 f r . , deve, a norma di legge, 
po r t a re a lPimprest i to nazionale 800 f r . , due quint i della sua ' 
en t ra t a . 

L 'uomo che ha 200 ,000 f r . di r end i t a , a norma di legge ne 
por ta 40 ,000 , un quinto solo. 

AiiCSJM d e p u t a t i osservano che nell 'un caso e nel l 'a l -
tro la proporzione è d 'un solo quin to . 

m o n t e z e m o i ì O . Ammetto l ' e r ro re di cifra nel l 'esempio 
p ropos to , ma r imane pur s empre che si ha ineguaglianza t ra 
chi trovasi imposto sul necessario e quegli che è gravato alla 
stessa proporzione nel superf luo ; ed il fa t to per sè mi p a r e 
abbastanza e loquente per non richiederei maggiori com-
ment i . 

10 so tu t te le obbiezioni che si possono oppor re ad un si-
stema progressivo d ' i m p o s t e , qualora questa proporz ione sia 
ar i tmet ica ed indef ini ta ; i calcoli di Jollivet e di Courdeman-
che sono da tut t i conosciuti . Ond'io non voglio né anco avva-
lorarmi del l ' au tor i tà di Montesquieu, di Schmidt e di Gioanni 
Battista S a y , che commendano tal sistema col p ropor re -una 
progress ione proporzionale circoscrit ta da un dato l imite. 
Solamente farò osservare che qui non si t ra t ta di un ' impos ta 
che tolga al c i t tadino una pa r t e del suo cap i ta le , ma si t ra t t a 
d ' impiegare in impiego f ru t t i fe ro de te rmina to quel capitale 
che egli ha. O r a , il capitale il di cui f r u t t o serve al sostenta-
mento d 'una famig l i a , è na tu ra lmen te più difficile a r enders i 
disponibile ed a cangiar d ' impiego che quello che rappresen ta 
il superf luo del suo propr ie ta r io . 

Ho det to ancora che vi hanno anche cose che u r t ano il 
senso prat ico re la t ivamente all 'esecuzione della legge : ne r e -
cherò un solo esempio e par lerò dei credit i ipo tecar i . 

11 minis t ro delle finanze mi insegna che se noi volessimo 
avere il ruolo esatto dei titoli ipo tecar i , ci vor rebbe moltis-


